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Manifestazione ieri ad Ancona 

Chiedono lavoro 
qualificato 

negli enti locali 
Si tratta dei giovani assunti con con
tratto a termine nei comuni e all'ESA 

ANCONA >- Si è svolta Ieri 
al cinema ENEL la prean-
nunclata manifestazione dei 
giovani marchigiani assunti 
negli enti locali (comuni 
comunità montane ed ESA) 
in base alla legge 285 sull'oc
cupazione giovanile. Sono ve
nuti da ogni parte della re
gione, con noci l cartelli e 
striscioni ma con la ferma 
volontà di vedere riconosciuti 
1 loro diritti e con l'intenzio
ne di continuare la lotta fino 
in fondo, a fianco delle leghe 
Ó3i giovani disoccupati, delle 
organizzazioni sindacali, dei 
dipendenti degli enti locali al 
cui fianco hanno lavorato in 
questi 12 mesi. 

« Assistenza no, occupazio
ne si»; «Proroga e forma
zione» era scritto su due 
cartelli: poche parole che 
esprimono i motivi di fondo 
della loro battaglia. Innanzi 
tutto la denuncia della scor
retta applicazione della legge 
da parte governativa, un uso 
puramente burocratico della 
normativa che non ha con
sentito di trasformare la 285 
in un processo dinamico, di 
riforma, della pubblica am
ministrazione. 

La maggior parte dei gio
vani assunti ha covuto svol
gere normali mansioni di uf
ficio e ncci è stata Invece 
impiegata in quei progetti 
socialmente utili previsti dal
la legge; inoltre, il principio 
basilare in essa contenuto, 
quello che avrebbe dovuto 
consentire l'acquisizione di 
una maggiore professionalità, 
non è stato rispettato. 

Questo è l'altro elemento 
qualificante e punto centrale 
delle rivendicazioni dei pre
cari che chiedono alla Re
gione Marche e agli enti loca
li di adottare un provvedi
mento analogo a quello preso 
per' i loro colleghi assunti nei 
ministeri: la proroga dei 
contratti di 12 mesi e la loro 
trasformazione in contratti di 
formazione-lavoro finalizzati 

ad una occupazione stabile, 
sia nel settore pubblico che 
in quello privato. 

Per sostenere queste ri
chieste due foltissime delega
zioni si sono incontrate, al 
termine della manifestazione, 
col presidente (folla giunta 
regionale, Massi e con il 
compagno Mario Fabbri, vi
cepresidente della terza 
commissione consiliare della 
regione, hanno sollecitato la 
predisposizione da parte del
la Regione dell'atto ammi
nistrativo necessario alla pro
roga dei contratti, considera
to che il precedente « proget
to giovani ^predisposto dalla 
Regione era stato ritirato 
dalla giunta. 

Il compagno Fabbri ha fat
to presente che è volontà po
litica della terza commissione 
prendere in esame il provve-
cY «lento sostitutivo annuncia
to dalla giunta, purché que
sto sia fornito degli elementi 
necessari atti a scongiurare 
gli errori commessi nel pas
sato; il nuovo piano regionale 
dovrà indicare il numero dei 
progetti avviati, di quelli 
conclusi (con relativo nume
ro di giovani interessati), di 
quelli non prorogabili, e le 
modalità di attuazione della 
formazione professionale, se
condo quanto previsto dalla 
legge 479. 

Ma se le forze politiche so
no orientate ad operare in 
questo senso, il loro sferzo è 
frenato dalla crisi alla Re
gione che si è aperta il 28 
febbraio scorso e che costi
tuisce una forte ipoteca per 
la soluzione dei problemi dei 
precari. 

Per questo è stata sottoli
neata la necessità di arrivare 
al più presto alla formazione 
di una giunta efficiente. La 
peggiore colle soluzioni, tut
tavia. sarebbe quella di con
tinuare a dare ai giovani una 
«non risposta ». 

I. f. 

Coma » per la Regione Uomo politico, editore, ma soprattutto affarista 

V l Sene paria ^n a < e $ e m P ' a r e carriera» dietro l'arresto 
dopo le elezioni per bancarotta del selfmademan Fuligni 
Inascoltato l'appello del presidente Massi 
Anche il PSI sembra voler rimandare 

ANCONA — Preso dalla frenetica attività pre-elettorale. 
qualche partito si è dimenticato che la Regione è ormai in 
coma profondo. Non c'è dubbio che sia importantissima la 
discussione sulle candidature (nella DC sta assumendo i so
liti toni da corsa agli ostacoli, con gomitate e colpi bassi), 
così come il confronto sui programmi. 

Ma chi ha deciso di tenere ben distante la questione ele
zioni da quella della crisi regionale si è illuso. Per ovvie 
ragioni, si tratta di un medesimo impegno: infatti, cosa van
no a dire ai loro elettori quei partiti che si sono presi la 
briga di avallare la paralisi dell'istituto regionale? Come 
motivano il loro diniego a formare subito un governo forte 
ed efficiente, che comprenda le forze disponibili (e dun
que, tra le altre, il PCI)? Il quesito non sembri peregrino: 
anche su questo si giocherà la campagna elettorale nelle Mar
che e nel capoluogo di regione. 

Intanto, come dicevamo, la Regione non può far altro che 
dormire. La giunta Massi non fa (e non vuole giustamente 
fare altro) che l'ordinaria amministrazione: i partiti, dopo 
le vacanze pasquali, non si decidono a dare l'un l'altro se
gni di vita. 

Che bel guaio. Chiuso il dibattito consiliare sul bilancio, 
si doveva pur pensare alle proposte scaturite in quella sede. 
Invece alla indicazione di Massi, ripetuta recentemente in un 
articolo apparso nell'inserto Marche dell'« Avanti! », nessu
no, se non il PCI. ha dato risposta. Il presidente dimissio
nario dice testualmente: « Oggi l'imperativo è non prolun
gare il vuoto di potere... Si faccia un governo a tempo, che 
scavalchi le elezioni e non interrompa il filo di solidarietà... 
Il tempo per soluzioni più stabili e forti è maturo. Perso
nalmente mi impegnerò insieme al PSI per offrire alle Mar
che questa prospettiva ». 

Nello stesso inserto, il segretario regionale socialista Si-
monazzi riepiloga la lunga vicenda marchigiana e sostiene 
che l'esperienza della giunta laica è stata di gran lunga più 
positiva di quelle degli anni passati. A parte il giudizio un 
po' trionfalistico. Simonazzi non sembra essere troppo d'ac
cordo con Massi, laddove il presidente afferma che « Non 
si può perdere di vista la prospettiva dell'alternativa demo
cratica ». 

Il segretario regionale, infatti, ritiene « inutile ed inop
portuna » ciò che egli definisce la « soluzione minoritaria di 
sinistra » (ma il PCI non propone questo) ; polemizza con i 
comunisti, rei di non avere votato a favore del bilancio e 
rimanda la soluzione di tutti i problemi al dopo-elezioni 

Gli altri partiti d'altro canto tacciono. Non prova qualche 
imbarazzo il PRI regionale ad ascoltare le parole del sin
daco di Ancona Monina. quando egli apprezza l'esperienza 
del governo assieme ai comunisti e ai socialisti? 

I. ma. 

Sciolto il consiglio comunale in attesa delle elezioni 

Ultima seduta record ad Ancona: 
approvate oltre duecento delibere 
Votato anche il bilancio di previsione per il 1979 — La fretta determinata dall'abbina
mento delle amministrative con le politiche del 3 giugno — Risolti alcuni problemi urgenti 

ANCONA — Con un ultima 
maratona consiliare durata 
due giorni, si è conclusa ie
ri sera, a mezzanotte in pun
to. la legislatura comunale 
iniziatasi nell'orma! tentano 
novembre 1973. 

Oltre 200 le delibere appro
vate, tra cui molte di note
vole importanza, che testi
moniano la volontà e ca
pacità di questa amministra
zione, anche in difficili fran
genti, di far fronte ai pres
santi problemi della città. 
all'origine di tanta fretta, in
fatti, è stata la imprevista 
decisione governativa di far 
svolgere le elezioni politiche 
il 3 giugno, con il conseguen
te abbinamento delle ammi
nistrative. Tant'è, che il bi
lancio generale di previsio
ne per il 1979 (atto di impor
tanza politica fondamentale 
nella vita di una città), è 
stato votato solo nella tarda 
serata. Fra le molte delibe
re riguardanti le attrezzature 
scolastiche, spicca quella con 
cui si decide l'acquisto di vil
la Gnagnatti. al quartiere 
Vittoria, dando piena attua

zione così al PRG e fornen
do adeguate strutture per a-
silonido e scuola materna al 
quartiere circostante, come 
da tempo il Consiglio di cir-
coscrizicne chiedeva. 

All'unanimità il Consiglio 
comunale ha inoltre appro
vato 1 criteri per l'assegnazio
ne degli alloggi in locazione 
nel centro storico risanato. 
In base a questo atto, le gra
duatorie verranno a formarsi 
sulla base del DPR 1035. in
tegrato da alcune opportune 
modifiche, concordate con la 
Regione. Le graduatorie sa
ranno rinnovabili ogni due 
anni. Ccn la n. 666 il Consi
glio ha invece approvato un 
importante mutuo (da con
trarre) per un importo di ol
tre un miliardo e 704 milio
ni di lire, quale quota-parte 
per la costruzione del nono 
lotto dell'acquedotto consor
ziale di Gorgovivo. 

Sempre in merito all'asses
sorato ai lavori pubblici, fra 
le molte delibere riguardanti 
la manutenzione spicca inve
ce, il « progetto di ripristi
no dell'unità di intervento n. 

32 del Guasco » riguardante il 
teatro delle Muse. Con que
sto atto, per un importo 
complessivo di 57 milioni di 
lire, viene riassegnato a nuo
vi esperti l'incarico di pro
gettazione e sorveglianza dei 
lavori. 

Di particolare rilevanza per 
il clamore suscitato da certa 
stampa e da certe forze po
litiche cittadine la delibera in 
cui si da avvio all'indagine 
eoidemiologica sulla popola
zione residente nella zona del-
l'Aspio: quella, cioè, ove sor
gerà il nuovo impianto di in
cenerimento e riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbani. 

Sempre in materia di assi
stenza e sanità la delibera ri
guardante i soggiorni estivi 
per gli anziani: ccn la deli
bera di maggioranza (appro
vata con i soli voti PCI -
PSI - PRI) la prossima esta
te 420 anziani, divisi in cin
que scaglioni potranno re 
carsi a cifre irrisorie in va
rie località turistiche dell'Ap
pennino toscano. La DC. non 
sapendo come giustificare il 
proprio voto contrario, ha 

proposto una macchinosa 
ristrutturazione delle fasce 
di reddito che, nonostante le 
premesse, si risolveva a tut
to vantaggio dei redditi più 
alti. Dopo un lungo confron
to e l'appro% azione finale del 
regolamento istitutivo del 
nuovo consultorio familiare, 
il Consiglio ha anche appro
vato l'attivazione di nuove o-
pere e conseguente assunzio
ne di nuovo personale. Di par
ticolare valore l'assunzione 
di 26 nuovi dipendenti da de
centrare negli 11 consigli cir
coscrizionali. 

Nella prima mattinata c'era 
stata l'elezione dei cinque 
rappresentanti comunali nel 
comitato di coordinamento 
provvisorio per 11JLSS. An
che in questa occasione c'è 
stata l'ulteriore e chiara di
mostrazione del pluralismo 
della DC: nonostante le pro
teste del" consisliere socialde
mocratico Brisighelli. infatti, 
la DC ha imposto (quali con
siglieri di minoranza) due 
suoi esponenti. 

m. b. 

La classica « buccia di banana » ha fatto crollare un piccolo impero costruito con potenti appoggi - L'intrapren
dente personaggio era stato consigliere comunale e provinciale per lo scudocrociato • Anni di scandali impuniti 

PESARO — Non poteva che 
suscitare notevole scalpore lo 
arresto dell'imprenditore pe
sarese Giuseppe Fuligni. un 
personaggio assai noto per 
i suoi trascorsi politici nella 
DC e per le non poche di
savventure in cui è incappa
to dando vita ad ambigue e 
fallimentari iniziative im
prenditoriali. Forse l'ultima 
di queste disavventure, quel
la appunto che l'ha condot
to diritto al carcere di Roc
ca Costanza sotto l'imputa
zione di bancarotta fraudo
lenta, può essere considera
ta la classica buccia di ba 
nana sulla quale è scivola
to l'intraprendente perso
naggio. 

Per la Democrazia cristia
na pesarese il Fuligni era 
stato consigliere comunale e 
provinciale, oltre che instan
cabile attivista negli anni '50 
e '60, e gli agganci all'inter
no dello scudocrociato han
no costituito per anni la ba
se di partenza per le sue in
traprese finanziarie. 

Il rapporto si allentò per 
un certo periodo, dopo lo 
scandalo dei LAR (laborato
ri artigiani riuniti), una or
ganizzazione capillare, ap
poggiata dalla DC e dalle 
parrocchie, che vide il Fuli
gni in veste di «deus ex 
machina». Con la speranza 
di trovare lavoro furono cen
tinaia i giovani che entra
rono come soci a pagamento 
nell'enorme carrozzone. Il 
tracollo, inevitabile e clamo
roso, che non mancò di ar
ricchire i più avveduti, lasciò 
un segno profondo, anche se 
il suo ispiratore riusci appa
rentemente a passare inden
ne attraverso questa vicenda. 

Per alcuni anni il disinvol
to « self-made-man », si de
dicò esclusivamente ad ini
ziative imprenditoriali, appa
rentemente staccate dall'am
bito del suo partito. Ma for
se solo in apparenza, dato 
che improvvisamente all'ini
zio degli anni '70 tornò alla 
ribalta con una iniziativa 
editoriale che non poteva es
sere sorta senza il benepla
cito e l'incoraggiamento di 
qualche alto padrino demo
cristiano. 

La rivista settimanale «Il 
Marchigiano» non ebbe mai 
un reale successo di vendi
ta, ma erano migliaia le fa
miglie che se la vedevano 
recapitare gratis dal posti
no. Parallelamente l'attività 
del Fuligni si era sostanzia
ta nel settore dell'abbiglia
mento, con aziende a Fron
tone, Mondolfo e San Co
stanzo, ccn una organizza
zione di vendita per corri
spondenza a Mondolfo e, 
quando il vento della crisi 
faceva scricchiolare le strut
ture d e l l a FINMARCHE 
(questo il nome del gruppo 
che aveva messo in piedi), 
si gettò in una ennesima 
impresa, costituendo il «pa
chidermico « Jumbo Cash » 
di Bellocchi. 

Le strutture di cartapesta 
del gruppo subirono forse lo 
scossone che doveva poi ri
velarsi decisivo quando, a 
detta dei meglio informati 
sulle cose di casa democri
stiana, si determinò la rot
tura dei rapporti tra Giu
seppe Fuligni e il gruppo fa
cente capo all'on. Forlani. 
Senza una credenziale cosi 
prestigiosa, la navigazione 
del faccendiere democristia
no si fece inevitabilmente 
difficile. 

I contraccolpi non tarda
rono: gli istituti di credi
to chiusero i rubinetti; al
cune aziende furono poste 
sotto amministrazione con
trollata e decine di operaie 
persero il lavoro; mentre i 
sindacati chiedevano Io scor
poro dell'improduttiva attivi
tà editoriale da quella del 
settore dell'abbigliamento. 

FANO — Già da tempo a 
Fano VAssociazione genito
ri con bambini handicappa-
ti, il Movimento di coope
razione educativa e l'Asso 
dazione genitori (A.Ge.). in 
collaborazione con l'ammi
nistrazione comunale, lavo
rano assieme per lo svi
luppo di importanti inizia
tive nel campo educativo. 

Di recente tali associa
zioni hanno presentato alle 
scuole e alla cittadinanza 
di Fano il volumetto « La 
diversità come valore di 
una scuola che cambia »: 
si tratta degli atti di un 
pubblico incontro tenuto a 
Fano da Francesco Tonuc 
ci. ricercatore dell'Istituto 
di Psicologia del CNR. su 
tematiche educative e in 
particolare sulla esigenza 
di una rivalutazione del 
concetto di diversità appun
to come valore di una scuo 
la che cambia. 

Sulla base di una inda
gine svolta nell'ambito del
ia cooperazione tra le or
ganizzazioni citate, dall'as
sessorato all'istruzione e 
cultura del Comune, risul
tano a Fano numerosi 
« soggetti con difficoltà » 
(handicappati). Sono 150 
« soggetti ». maschi e fem
mine, con difficoltà di va
rio tipo e intensità. Va ag
giunto che probabilmente 
sono compresi in questo 
numero casi con difficoltà 
di apprendimento e di di
sadattamento scolastico, 
senz'altro da non conside
rarsi come handicap tra
dizionalmente intesi. 

La rilevazione effettuata 

iniziative o Fano per gli handicappati 

Anche la «diversità» 
può essere un valore 

Pubblicato un interessante volume a cura dell'associazione genitori, 
del movimento di cooperazione educativa • Come prevenire gli handicap 

a Fano, che dovrà essere 
accertala e approfondita, 
rappresenta un fondamen
tale momento indicativo. 
utile per lo sviluppo di 
un'azione educati «a preco 
ce e scientificamente fon 
data. 

A questo proposito va se
gnalata. per l'interesse che 
ha suscitato e per l'utilità 
delle indicazioni fornite, la 
relazione svolta dalla ge
netista Maria Jolanda To
soni sempre nell'ambito 
della « settimana della 
scuola >. 

Sono tre gli aspetti di 
particolare interesse della 
relazione, e riguardano le 
condizioni da evitare per
ché possano determinarsi 
malattie o malformazioni 
congenite, gli esami di la
boratorio consigliati prima 
di giungere alla gravidan
za, i consigli da seguire 
durante la gravidanza per 
evitare danni al nascituro. 
Ma vediamo nel dettaglio 
questi aspetti. 

• Condizioni da evitare: 
matrimonio fra consangui
nei; età avanzata della fu
tura madre (oltre i 38 an 
ni); applicazioni radiotera 
piche o esami radiologici 
ripetuti; malattie virali 
(rosolia): toxoplasmosi: si 
filide; diabete (può causa
re figli malformati); pos
sono influire negativamen
te le malformazioni e le 
malattie ereditarie presen
ti nei ceppi familiari. 

• Esami di laboratorio 
consigliati: rubeo-test; dye-
test (toxoplasmosi) ; Was
sermann (sifilide) ; micro-
citemia (anemia mediter
ranea); gruppo sanguigno 
ABO e tipo Rh: cariotipo 
(esame dei cromosomi su 
consiglio medico). 
• Consigli da seguire: vi 
site ostetriche periodiche 
ed esami di laboratorio; 
evitare indagini e terapie 
radiologiche nei primi tre 
mesi di gravidanza (cioè 
nel periodo della formazio
ne embrionale dei diversi 

organi); non prendere far
maci (nello stesso periodo) 
se non indispensabili e so
lo sotto controllo medico: 
non praticare vaccinazio
ni; ridurre o. meglio, abo 
lire alcoolici e fumo; dal 
sesto mese eventuali con
trolli degli anticorpi aliti
li h nel caso che la madre 
sia Rh negativo con coniu 
gè Rli positivo, per control
lare l'insorgenza della 
eventuale malattia emoli
tica del neonato che può 
portare a paraplegia spa
stica e grave insufficienza 
mentale. 

La relazione completa 
dell'incontro, così come gli 
interventi assai qualificati 
del maestro Mario Lodi, di 
Francesco Tolucci. del 
provveditore agli studi En
rico Lepri, è in corso di 
stampa, a cura delle as
sociazioni che assieme al
l'amministrazione comuna
le hanno dato vita alla 
proficua cooperazione. 

Alfredo Pacassoni 

Le richieste del PM al processo di appello contro la banda dei sardi 

Pene più alte e nessuna attenuante 
per i sequestratori di Botticelli 

Assente il principale imputato, Graziano Mesina, per il quale sono stati richiesti 22 anni • La corte 
di Camerino aveva comminato al massimo 12 anni - L'aggravante di « associazione a delinquere » 

Graziano Mesina: ieri ha disertato l'aula del tribunalt 

Il servizio sarà gratuito 

Approvato il regolamento 
del consultorio dì Ancona 

ANCONA — Consultorio an
che ad Ancona: il consiglio 
comunale ha approvato il re
golamento (con l'astensione 
della DC e del PSDI). i con 
sigli di circoscrizione stanno 
discutendo in una serie di 
incontri la funzione e le fi
nalità della nuova struttura. 
che presto verrà realizzata. 
Operatori e amministratori. 
movimento delle donne e par
titi stanno dunque lavoran
do per compiere questa nuo
va esperienza: c'è molto da 
inventare. Le unità sanitarie 
non sono ancora in funzione, 
ma si tenta di procedere nel
la via indicata dalla legge ri
forma. 

La riforma del consultorio 
in attesa della costruzione 
dell'unità sanitaria, sarà af
fidata ad un comitato far 
mato da cinque rappresen
tanti del Comune di Ancona 
(capofila dell'unità) da un 
rappresentante per ogni co

mune. tre rappresentanti dei 
sindacati, tre delle organiz 
zazioni femminili, uno del di 
stretto scolastico, e uno del 
personale. Il regolamento in 
dica anche la totale gratili 
Là del sen izio e l'assoluta ri 
servatezza per chiunque \o 
glia mantenere l'anonimato 

Delle assemblee fra le cir
coscrizioni. anche grazie ai 
contributi di psicologi, assi 
stenti sociali, emergono già 
i numerosi compiti cui la 
struttura deve far fronte: in
formazione ed educazione so
ciosanitaria della popolazio
ne. . (soprattutto in tema di 
i.e^sualità e di procreazione 
consapevole); assistenza psi
cologica per preparare alla 
maternità e alla paternità: 
consulenza di genetica medi
ca per prevenire la patolo
gia ereditaria, interventi so 
prattutto presso i giovani • 
le scuole. 

TI consultorio quindi è qual 
cosa di ben più complesso di 
un semplice erogatore d: 
mezzi anticoncezionali (an 
che se questo specifico ser 
vizio verrà espletato su pre 
scrizione medica e in base 
alla volontà espressa dalla 
coppia). La cultura sociale 
e sanitaria che il consultorio 
contribuisce a propagare ri 
guarda anche il problema 
« gravidanza ». le sue im
plicazioni psicologiche. In
somma si tratta di un inter
vento per seguire ed informa
re !a donna e la coppia, per 
scoprire le patologie, difen 
dere la salute del bambino e 
della donna. 

Circa l'interruzione della 
gravidanza, il consultorio dà 
il suo contributo per esami
nare i casi consentili dana 
legge offrendo anche assi 
stenza medica, psicologica e 
sociale. 

Contro l'immobilismo della Giunta 

A S. Benedetto si lotta ora 
per applicare la delibera 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La lotta du
ra, tenace ed intransigen
te delle donne sambene-
dettesi contro l'immobili
smo della maggioranza di 
centrosinistra aveva nel 
gennaio scorso portato al
l'approvazione da parte 
del consiglio comunale 
del regolameto del con
sultorio familiare. 

C'è voluta, poi, sempre 
di fronte all'immobilismo 
della giunta ed all'eviden
te volontà della DC di 
non farlo funzionare, una 
nuova fase di lotta dura, 
tenace ed intransigente 
(sono state raccolte tre
mila firme) per imporre 
alla giunta e alla DC la 
istituzione del consultorio. 
La decisione in tal senso 
è appena di qualche set
timana fa. 

Ricordiamo, in proposi
to, che questo specifico 
punto all'ordine del gior
no del consiglio era sta
to richiesto dal PCI. Il 
gruppo comunista aveva 
pure redatta 9 presenta

ta all'approvazione del 
consiglio la delibera isti
tutiva, sostituendosi, pur 
essendo all'opposizione, al
la giunta. 

Oltre alla delibera isti
tutiva si era strappata 
anche l'assicurazione (è 
in deliberai che il con
sultorio sarebbe stato a-
perto il 1. maggio prossi
mo. I locali sono pronti 
già da tempo. Si trattava 
solo di impegnarsi a tro
vare il personale che 
avrebbe dovuto operare 
nel consultorio tramite as
sunzioni e convenzioni, 
cercando di garantire la 
corretta applicazione del
ia legge 194. 

Ma si sta correndo, per 
lo meno fino ad oggi, il 
serio pericolo che questa 
scadenza non venga ri
spettata, Sul tema del 
consultorio è caduto uno 
strano silenzio. 

In una lettera • inviata 
nei giorni scorsi al stnda-
co Speca il gruppo consi
liare del PCI richiama 
tn proposito la maggio

ranza a rispettare gli im
pegni assunti in consiglio 
comunale. 

Fin dal primo momen
to anche il movimento sin
dacale è stato in prima 
fila nella lotta per l'isti
tuzione e l'apertura del 
consultorio. 

Al culmine di tutta que
sta capillare attività dt 
informazione (sono slati 
distribuiti per esempio nei 
corsi delle 150 ore volan
tini nei quali, con un lin
guaggio estremamente 
semplice, vengono spiega
te le funzioni del consul
torio) e di mobilitazione, 
ma anche per richiamare 
l'attenzione sul pericolo 
di uno slittamento del
l'apertura del consultorio. 
la CdL di S. Benedetto 
e VINCA-CG1L hanno or
ganizzato per sabato pros
simo. alle ore 10, presso 
la sala contrattazione 
merci del palazzo della 
Borsa, un convegno pub
blico sul consultorio e la 
riforma sanitaria. 

ANCONA — Nel processò di 
appello contro la banda dei 
sardi, ritenuti responsabili del 
primo sequestro di persona 
marchigiano — apertosi ieri 
mattina presso il tribunale 
di Ancona — la pubblica ac
cusa ha chiesto sostanziali i" 
crementi di pena nei confron
ti di tutti gli imputati. 

Il Pubblico Ministero, dr. 
Pallucchini. ha usato la ma
no pesante: si va da un mas
simo di 22 anni richiesti per 
il bandito Graziano Mesina. 
ai venti anni per un altro 
pregiudicato, Domenico Tar
taglia (fu il primo a cadere 
nelle mani degli inquirenti ed 
a confessare), ai 15 anni dei 
fratelli Costantino e Giovan
ni Pirisi. ritenuti i basisti lo
cali del sequestro dell'indu
striale calzaturiero Botticelli. 
rimasto in mano ai rapitori 
per quasi due mesi. 

Anche per gli altri imputati 
e minori ». il PM non è stato 
tenero: per Ignazio Coco so
no stati chiesti 19 anni di car
cere. per Igino Milia 13 anni. 
per Bachisio Carta 14. 

Nella sostanza il PM della 
' Corte d'Appello del capoluogo 
• marchigiano ha ribaltato il 
t giudizio di primo grado emes 
i so dalla Corte di Assise di 
ì Camerino (MC). in cui la pe-
j na più rilevante aveva rag-
j giunto un tetto di 12 anni di 

carcere, chiedendo esplicita
mente l'esclusione per tutti 
gli imputati della concessione 
delle attenuanti generiche. 

II processo di primo gr.irto 
si era svolto lo scorso amo 
davanti alla corte camerte *• 
si era concluso il 23 giugno. 
quasi esattamente un anno do 
pò la liberazione riVirindu^triv 
le rapito nella sua villa nel 
gennaio del '77. 

II dibattimento in appHlo 
— proseguirà anche nell* 
giornata di o?gi — non ha ri
servato sorprese. Gli imputa
ti in aula (i fratelli Pirisi. 
Bachisio Carta e Ignazio Co-
co detenuti, Pais e F a m s a 
piede libero), hanno confer
mato le testimonianze rese. 
prima in istruttoria e poi. più 
tardi, in tribunale. 

Grande assente il bandito 
sardo Graziano Mesina. rite
nuto la « mente » del seque
stro ed il principale artefice 
dell'azione criminosa. * Gra-
zianeddu ». come veniva chia
mato negli anni '60. quando 
era il re indiscusso del Su 
pramonte. non ha voluto pre
senziare ieri mattina al di
battimento. Ha fatto perveni
re alla corte anconetana una 
nota in cui precisava che es
sendo detenuto nel carcere di 

massima sicurezza di Fossom-
brone (PS), non riteneva op
portuno fare quotidianamente 
un viaggio di andata e ritorno 
per 180 chilometri in un fur
gone blindato, per raggiunge
re la sede giudiziaria. 

Una richiesta clic lo corte 
(composta dal presidente 
Menicucci e dai giudici a la 
tere Giuliodori e D'Ovidio). 
dopo una brevissima riunio
ne ha respinto. L'imputato. 
hanno precisato i magistrati 
in una apposita ordinanza, è 
rinchiuso nel carcere della 
provincia pesarese per ovvii 
motivi di sicurezza e. d'ai 
tronde. il capoluogo marchi 
giano non dispone di un edi 
ficio carcerario. 

Così, anche senza essere 
fisicamente presente in au
la. il bandito sardo non ha 
\oluto smentire il personag 
gio. Si può dire che il mes 
saggio di Mesina sia stato 
l'unica novità (oltre le pe 
*»anti richieste del PM) di 
questo procedimento che. pe 
raltro. si dovrebbe trasci
nare stancamente verso una 
rapida conclusione. 

La tesi del PM Pallucchini 
che ha parlato per più di 
un'ora e che ha condotto I" 
anziano sostituto procuratore 
generale a chiedere un indù 
rimento delle pene, è che l'in 
tera banda aveva una strut 
tura organizzativa basata su 
una forte efficienza e su pre 
else gerarchie interne. Quin 
di si configura pienamente I' 
aggravante di associazione a 
delinquere e le numerose at 
tenuanti accordate dalla cor 
te di Camerino vanno compie 
la mente respinte. 

e Dobb:amo puntare — ha 
detto testualmente il PM — 
ad mìa sentenza più equili 
brata. non punitiva, ma esem 
piare. Esemplare proprio per 
che questo è stato il primo 
sequestro di persona della 
nostra regione e noi Io dob 
biamo tenere ben presente ». 

Dopo l'intervento del PM 
hanno brevemente parlato al
cuni legali del collegio difen 
sivo: l'avvocato Michele Ca 
talano per l'imputato Milia e 
Sartori per Pais. entrambi a 
piede libero. 

II processo è proseguito si 
no alle * 15, senza la presenza 
degli imputati reclusi che so
no voluti rientrare nei rispet
tivi carceri per il pasto. 

Questa mattina si riprende 
rà con le arringhe dei difen 
sori. La sentenza potrebbe an 
che essere emessa nella tarda 
serata. 

ma. ma. 
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